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che gli abitanti delle contrade maritime , de’Scogli ,
¢ delle Ifoie per la troppa frequenza degl’ Iralianif-
mi dnno corrotta 1'antica {emplicitd della lingua Sla-
va. 11 FoRTis 4 ¢che conobbe queﬁa'=Vefiti'5’"t6me non
{i accorfe 5 che Salbun, e teplo, ch'eflo fa derivar dal
Latine Sabutum, e tepidus, {ono voci derivate dall Ira.
liano fabbia , e tieprdo, ¢ comunifolamente agli abitan-
ti “del litorale? La fabbia e chiamata’ da’ Morlacchi
co¥ nome di parfeina, e tiepido con quello di miaco .
Bilogna dire, che i conolcitori di lingua, co’ quali il
ForTis ebbe lunghiffime conferenze, non s'intendef~
fero, che di corrotta lingna Slava . Si potrebbe far
una lunga diceria fu di quefto punto , ma non vale
la pena di perderfi in fimili cianfrutaglie.

§. IT,
Evimologia de] Nome Uftocchi .

IN quel modo, che i Guelfi, ed i Ghibelliniuften,
do de’ proprj paefi, furono chiamati ' fuorufciti,
alcune famiglic de’ Morlacchi, alere per effere ftan~
chi di vivere fotto la tirannide di qualche Principe,
altre per delitti- commefli, rifugiandofi fottp il Do-
minio di un qualche Principe vicino, fi chiamarono
Ujcocche, Quefto nome da principio fnon portava vé.
run titolo d’infamia, in quelia foggia iftefla, che la
parola fuorufciti nel fuo vero fignificato non pud pors
tar alcun titolo infame. Ma come gli Ufcocchi,y el-
fendo ftabiliti negli altrui Dominj, non  aveano al:
tro, fe non wuna miferabile contribuzione de’ novi
Padroni, con cui non potendofaziar la fame, comin-
ciarono faziarla co’ latrocinj, ftragi, ed uccifioni de’
toro. fimili'; e percid divennero 1" obbrobrio ‘degli’
! N2 fteflh



